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Egregio Presidente, 
Stimati colleghi, 
 
la vostra Commissione si è a più riprese chinata sulla questione della certificazione 
“VilleVerte Suisse”, ai sensi di quanto auspicato dalla mozione del 17 gennaio 2022 
presentata dal gruppo “Verdi di Locarno”. 

Per un’ampia trattazione della tematica i rappresentanti hanno accolto con attenzione le 
argomentazioni esposte dalla prima firmataria, nonché, in seconda battuta, quanto espresso 
dal Direttore dei Servizi cittadini Roberto Tulipani al quale sono andati innanzitutto i 
ringraziamenti per quanto la Città già fa nella conservazione e nel promovimento del verde 
cittadino.  
In tal senso, non va infatti dimenticato che il nostro Comune si pone al centro di un naturale 
contesto paesaggistico lacustre di ineguagliabile spettacolarità, capace di coniugare le 
bucoliche verdeggianti rive, agli aspri declivi del retrostante esordio della catena alpina. Un 
territorio che si contraddistingue infatti proprio per la gran porzione di verde e per gli ampi 
spazi pubblici dominati dall’allignare di rare piante di origine esotica e che, nel loro contesto, 
non fanno che arricchire il contenitore all’interno del quale si muove l’ampia accezione di 
Città dominata dal verde.  

Sebbene questo aspetto non risulti quale elemento cardine attorno al quale ruota la 
mozione, esso non può però esser sottaciuto; al contrario va posto ad emblema di uno 
sforzo collettivo che sicuramente non necessita di essere banalizzato dai negativi risvolti 
che una certificazione induce.  

La Commissione ha infatti a più riprese rilevato che l’attribuzione di un label, e ancor più il 
conseguimento dello standard “oro" come auspicato dai mozionanti, implica svariati costi e 
non da ultimo l’implementazione di un oneroso sistema di controllo dei processi lavorativi e 
progettuali dei servizi cittadini tutti, ma in particolare di quelli chiamati ad operare nella cura 
del verde urbano. Ciò in definitiva concorre quindi ad una riduzione delle risorse da destinare 
alla realizzazione e alla cura degli spazi verdi, ancorché il Consiglio Comunale risolse a suo 
tempo di non implementare la figura del controller per le certificazioni.  

A mente dei qui firmatari risulta pertanto inopportuno guardare e porre l’accento su 
certificazioni fine a sé stesse che poco giovano alla valenza paesaggistica comunale, ma 
che, come detto, al contrario distolgono l’attenzione dai reali prioritari compiti di cura e 
conservazione del patrimonio verde comunale.  

Seppur si possa anche essere di principio concordi che gli obbiettivi proposti dal label 
vadano perseguiti, è però al contempo inevitabile considerare in primo luogo la necessità di 
creare i necessari presupposti atti al loro conseguimento. Conseguentemente con quanto 
prima, anche la richiesta di ottenere immediatamente la certificazione Villeverte Suisse non 
può pertanto, secondo i qui firmatari, esser accolta. 

D’altro canto però è doveroso evidenziare che altri modelli, già sperimentati in Ticino, 
orientati alla concretezza progettuale rispecchiano di gran lunga meglio le effettive finalità 
del nostro Comune e già si muovono nella direzione di quanto negli anni portato avanti con 
lungimiranza dai Servizi cittadini. È questo infatti il caso delle finalità promosse dal gruppo 
Alleanza Territorio e Biodiversità e più precisamente dei contenuti delineati dal loro Piano 
d'Azione che costituisce lo strumento utile alla determinazione delle priorità e dei progetti 

http://www.alleanzabiodiversita.ch/fileadmin/user_upload/documenti/Nuovo_piano_dazione_definitivo.pdf
http://www.alleanzabiodiversita.ch/fileadmin/user_upload/documenti/Nuovo_piano_dazione_definitivo.pdf


che discendono dagli obiettivi dell’associazione, la quale nasce grazie alla volontà di alcune 
associazioni già presenti sul territorio con il desiderio di lavorare in rete per la protezione e 
la valorizzazione del territorio e della biodiversità.  

Per doveroso scrupolo e a completa valutazione della proposta di cui alla Mozione, la 
Commissione ha altresì preso contatto con altri comuni d’oltralpe, che già si fregiano del 
label “VilleVerte Suisse”. In base delle risposte fornite, come pure alle considerazioni 
formulate a proposito del label, non sono emerse tematiche tali da modificare 
l’apprezzamento dei qui firmatari; pertanto ci si può determinare che tutte le tematiche sono 
state affrontate con piena coscienza dei fatti e compiuta informazione. 

Alla luce di queste considerazioni, preso atto che quanto proposto dalla mozione risulta 
inopportuno ai fini del buon funzionamento dei servizi cittadini e poco apporta nell’ottica 
della concretezza progettuale, ma al contrario pone l’ente pubblico difronte al dispendio di 
risorse finanziarie dal discutibile ristorno futuro in termini di immagine e vettore turistico 
come ingenuamente propina la mozione, i firmatari invitano il Consiglio Comunale a voler 
risolvere: 

1) La Mozione del 17 gennaio 2022 “Certificazione “VilleVerte Suisse è respinta; 

2) Il Municipio promuove progetti concreti finalizzati al promovimento e alla valorizzazione 
del territorio e della biodiversità sul suolo cittadino. A tal fine, per una migliore 
tracciabilità e coordinazione degli interventi viene allestito uno specifico Piano d’azione. 
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